Dacci, Maria, un cuore grande

DON ORIONE  E  LA  MADONNA

Don Orione prese  molto sul serio le parole di Gesù  in croce  quando  affidò Maria a Giovanni: Ecco tua Madre. Ed Egli  da quel momento “la prese nella sua casa”. Anche per Don Orione Maria era …di casa. Fin da giovane e per tutta la vita la considerò sempre  l’ispiratrice dei suoi progetti apostolici,  la Madre saggia cui affidare le chiavi delle sue  istituzioni.  E la mamma buona in cui rifugiarsi nei momenti di solitudine e sconforto.  Si faceva spesso  pellegrino, con la corona in mano, ai santuari mariani da lui edificati o restaurati. Ma allo scopo di evitare  un superficiale devozionalismo, invitava i suoi a dare basi  teologicamente salde alla devozione a  Maria, venerandola  principalmente  come la Mater Dei. Il titolo basilare sul quale tutti gli altri si fondano. Al termine della sua vita potrà  paragonarsi a una piccola cappella  con tanti ex voto. Tutto in Lui è stato: Grazia di Maria.

· La prese nella sua casa
Gesù,  allora, vedendo  la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla  madre: “Donna, ecco il tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco la  tua madre!”.  E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. (Gv 19,25ss)
· Le immagini della Madonna le vuole col Bambino. E il titolo mariano preferito è: “Madre di Dio”

Quanto alle Immagini della Madonna della Divina Provvidenza, fate riprodurre quella col Bambino.  Voglio che sia venerata dai Figli della Divina Provvidenza. E in tutte le loro Chiese e Case sia esposta e abbia culto la Madonna come Madre di Dio.  La facciano conoscere, amare e venerare come Deipara - Teotokos, come fu proclamata al Concilio Ecumenico di Efeso, nel 431.  La grandezza e la dignità infinita della Madonna SS. sta qui: che è la vera Madre di Dio.  Sotto le Immagini si metta questa dicitura: «Theotokos», Mater Dei,  la Madre di Dio,  in tre lingue. (Scr. 15,108)
· Costretto a chiudere l’oratorio, si rifugia  nella Madonna e le affida i suoi ragazzi. Con la morte nel cuore…

M'inoltrai nel giardino del Vescovo, m'inginocchiai davanti alla statuetta della Madonna, pregai. Poi presi la chiave, con cui avevo chiuso la porta dell'oratorio, e la legai al braccio della Madonna. L'oratorio era chiuso, io non potevo più farci nulla, ci pensasse Lei. E con la morte nel cuore, andai su, nella mia cameretta.  Mi appoggiai al davanzale della stanza, mi misi alla finestra, a guardare giù l'oratorio, che non si sarebbe più riaperto, e a piangere e pregare. Piansi come piange un bambino, con l'abbandono, l'innocenza e la fede di un bambino. E pregai la Madonna, e misi me e tutto l'Oratorio nelle sue mani. E così, pregando e piangendo, e facendo il sacrificio di tutto, e offrendo tutto alla Madonna, senza accorgermene, mi addormentai. (Dalla Parola di Don Orione)

· Nell’anniversario della morte di Don Goggi,   si sfoga con la Madonna così: 

Sono tanti anni  che  in questo santo giorno, venivo ai tuoi piedi col primo figlio della divina Provvidenza… venivamo qui ai tuoi piedi benedetti, o Vergine Benedetta. Quest’anno quel povero e caro figliolo è morto e sono qua solo. Sono solo, davanti a Te. Ascoltami, o Tu che vedi e sai compatire il cuore che piange. Il mio figliuolo è morto! Io vengo ancora a rinnovarti la consacrazione di me e la mia offerta,  ma sono solo.  O Maria, cara Madonna mia, ascoltami; guarda le lacrime del mio povero cuore. Vedi quest’anno non so più parlare: perdonami, sono solo. Il mio povero  figliuolo è morto! Io piango e mi consolo, pensando che tu sei tanto buona e mi sai compatire.  Ma io so che sarà qui anche lui.  E’ da anni che questo giorno lo passavamo insieme; eravamo in tre: Tu, cara Madonna, lui ed io. Anche tu hai pianto tanto, anche tu, o cara Madonna.  Lasciami piangere; sono solo. Il mio povero  figliuolo è morto!” (Scr. 61,205)

· Per trovare  spirituale ristoro, si avvia spesso, a piedi,  verso qualche vicino santuario della Madonna. Con la corona in mano. E una musica alta nel cuore.

Sono un povero pellegrino che cerco luce e amore: vengo al Santuario col rosario in mano per diventare lo sgabello dei piedi immacolati di Maria. Vengo a Lei per non perdermi, dopo esser passato tra profondità, oscurità di spirito, ombre nere...Vengo a Lei, e sento sopra di me un'alta pace che si libra: vedo il suo manto distendersi su tutte le tempeste, e una serenità inoffuscabile mi avvolge e penetra. E in questa luce inebriante mi spoglio dell’uomo vecchio e amo. (035PG)

· Per  Don Orione  la Madonna non è solo  conforto. E’ anche ispirazione e fonte di  coraggio apostolico. 
"Portami, o Vergine benedetta, tra le folle che riempiono le vie e le piazze: portami ad accogliere gli orfanelli e i poveri, membra di Gesù Cristo, gli abbandonati, i dispersi, i sofferenti, i tesori della Santa Chiesa di Dio. Sorretto dal tuo braccio potente, tutti porterò a Te, o Madre tenerissima di me peccatore e di tutti i miseri, di tutti gli afflitti... (Scr. 62,87b)

· Nel 1937, dal santuario di Itatì, scrive una lettera ispirata:  rilegge tutta la sua vita  e la sua opera alla luce di Maria 
La Piccola Opera è sua, è opera della Sua materna bontà.  Il nostro Istituto è un suo figliuolino; esso sta sotto le ali della Divina Provvidenza come un pulcino, e vive e cammina sotto il manto di Maria. Tu lo sai, o Vergine Santa, che questa povera Opera è opera tua: Tu l'hai voluta, e hai voluto servirti di noi miserabili, chiamandoci misericordiosamente all'altissimo privilegio di servir Cristo nei poveri.  Dacci, Maria, un animo grande, un cuore grande e magnanimo, che arrivi a tutti i dolori e a tutte le lagrime. Fa che siamo veramente quali ci vuoi: i padri dei poveri! Che tutta la nostra vita sia sacra a dare Cristo al popolo e il popolo alla Chiesa di Cristo. (In cammino…45) 

· Quando ripensa  a tutte le grazie ricevute per mezzo di Maria, gli pare di essere una cappella con tanti ex-voto alle pareti:
 Sì, io sono come una di quelle cappelle; non c'è nulla in me su cui non possa scrivere: Grazia ricevuta da Maria! Questa forza che ho, la missione divina che esercito, quest'abito religioso che porto: Grazie ricevute da Maria. Leggete sulla mia fronte, leggete nel mio cuore, leggete nell'anima mia; non vedete che dappertutto sta scritto: Grazie ricevute da Maria? (L'Opera della D. Provvidenza, 1.5.1908)

· ¨PARLIAMONE TRA NOI:

1. Cosa ti colpisce della devozione mariana di Don Orione?

2. Cosa fare perché la  nostra devozione a Maria sia ben fondata sulla Parola di Dio e la fede della Chiesa e non  solo sul sentimento?

3. La devozione a Maria  per noi è solo rifugio e conforto?  Come far si che si traduca anche in  concrete opere di carità spirituale e  materiale a vantaggio dei nostri fratelli?

